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L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

o noi non diciamo niente, ed allora l 'a r t i -
colo pr imo non solo è superf luo, ma è pe-
ricoloso, perchè cagiona una perdi ta di 
t empo, che t u t t i abb iamo riconosciuto pre-
zioso per la scuola. 

Siamo in un momen to di accordo gene-
rale ed io non faccio p ropos ta di reiezione 
dell 'art icolo, ma so t topongo al ministro e 
alla Camera le mie considerazioni, che mi 
paiono di una pa lmare evidenza. 

È un quesito che io pongo, e che credo 
risolubile, solo che 1' art icolo pr imo si sop-
pr ima, e che, invece, nell 'art icolo terzo si 
inserisca una formola nel laquale si dica che il 
professore dovrà tener conto dei pun t i ot-
t enu t i d u r a n t e l ' anno nell 'assègnare il p u n t o 
finale. Il quesito mi pare degno di conside-
razione, poiché i) maggior d i fe t to del rego-
l a m e n t o Orlando è l ' esame t r imes t ra le : t u t t i , 
compreso il ministro, lo vogliamo abolire; 
ma poi lo lasciamo come un f a n t a s m a legi-
slat ivo, di cui non siamo buoni a s tabil i re 
gli effetti giuridici. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Queirolo. 

Q U E 1 R O L O . I o non so quale accoglienza 
l 'onorevole minis t ro e la Camera f a r a n n o 
alia p ropos ta del collega Sant ini ; ma nel-
l ' ipotesi che possa essere sfavoreole, io sot-
topongo al minis t ro ed alla Camera u n a pro-
pos ta per un caso speciale. Yi sono centr i 
nei quali esistono is t i tu t i p r iva t i di scuole 
medie e dove non esistono corr ispondent i 
i s t i tu t i regi o pareggiat i . Io desidererei che 
fosse presa in speciale considerazione ques ta 
condizione e che qualora risulti che si t r a t t i 
d i i s t i tu t i seri, dove l ' insegnamento sia da to 
con serietà ed efficacia acce r ta te da ispe-
zioni e da favorevol i a t tes taz ioni precedent i , 
sia a quest i i s t i tu t i accorda ta una Com-
missione speciale per gli esami : sa rebbe di 
grave disagio per le famiglie, se esse f o s -
sero cos t re t t e a m a n d a r e in al t re c i t tà a 
sostenere gli esami i loro figli che hanno 
f r e q u e n t a t o quegli i s t i tu t i . 

È nell ' interesse esclusivo delle famiglie 
che rivolgo ques ta raccomandaz ione al mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Galluppi. f 

G A L L U P P I . Io mi p e r m e t t o di dissen-
t i r e dal l 'opinione espressa dal collega Sa-
l and ra r iguardo al l 'u t i l i tà degli esami t r i -
mestral i . 

Io credo che questi esami t r imest ra l i , sia 
p u r e che vengano r ido t t i a quel t enue ri-
su l t a to che si vor rebbe loro dare nel dise-
gno di legge, debbano riuscire mol to util i ; 

perchè non possiamo permet tere che dei gio-
v ine t t i s iano lasciat i t u t t o l ' anno a sè stessi, 
senza che si sappia se hanno prof i t ta to o 
no, col solo corredo dei punt i , 'Che h a n n o 
r ipor ta to sui compiti f a t t i du ran t e l 'anno, 
senza che dieno a lmeno questi esami t r ime-
strali , il cui r i su l ta to servirà come sprone 
per spingere i giovani a prof i t ta re di più 
se av ranno o t t e n u t o pun t i non sufficienti, 
per meri tarsi l ' approvaz ione allo scrut inio 
finale. 

I n quan to alla osservazione che faceva 
l 'onorevole Sa landra , cioè che gli esami tri-
mestral i non possano dare alcun r i su l ta to 
per q u a n t o r iguarda lo scrut inio finale,è pre-
supposto nella disposizione del disegno di 
legge che quest i esami t r imestral i debbano 
servire di guida al collegio degli insegnant i 
per de te rminare il vo to finale; i vot i otte-
nu t i in quest i esami t r imestra l i debbono 
avere questo valore, di servire di base alla 
formazione delle medie dello scrut inio finale 
proposte dal l ' insegnante . Quindi a me pare 
che l 'ar t icolo, che l 'onorevole Sa landra vor-
rebbe aboli to, debba essere man tenu to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sichel. 
. S I C H E L . Io ho chiesto di par la re per-
chè non voglio lasciar passare sot to silenzio 
la p ropos ta o la preghiera che l 'onorevole 
Sant in i ha r ivol to al ministro, per o t tenere 
che nelle scuole p r i v a t e si possano facil-
m e n t e dare gli esami, perchè, per q u a n t o 
l 'onorevole Sant in i cerchi di res tr ingere la 
p o r t a t a della sua domanda col dire che si 
dovrebbe t r a t t a r e in ogni modo di s'cuole 
che vanno bene, t u t t a v i a b a s t a l ' a f fe rma-
zione del principio perchè si cost i tuisca uno 
s t a t o pericoloso di cose. 

Io sostengo che gli a lunni di qua lunque 
scuola debbano presentars i a dar l ' esame 
nelle scuole ufficiali di S ta to . Tan to più 
sarebbe "deplorevole l ' acce t taz ione di u n a 
simile p ropos ta nel momen to presente , in 
cui in ogni paese vanno moltiplicandosi le 
scuole maschili e femminil i clericali. Ciò 
equ iva rebbe a fa r diser tare ancora maggior-
men te le nostre scuole pubbl iche. 

Ma io soggiungo, onorevoli colleghi, che 
sono anche cont rar io alla r ichiesta dell 'o-
norevole Sant ini , perchè o gli i s t i tu t i , che 
egli dice essere in regola, lo sono rea lmente 
e allora non debbono esi tare a farsi pareg-
giare, o non sono in regola e allora è segno 
che i municipi non hanno i s t i tu t i per i 
quali si possa o t tenere il pa reggiamento . 

S A N T I N I . Perchè non h a n n o mezzi. 
S I C H E L . Ciò vuol dire che man tengono 


